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mano, ai settarii;repubblicani la 1eosa pube: 
blica,a Firenze:e:a Roma®.IlssignoroSafiy 


perldenza:! ii 

Non.wrera null'altro da-fare che cadene, 
con; dignità &cciò-norsfacemmora Venezia, 
e anRoma; ‘dice «il signori:Saffi.: Chi: sond:: 
coloro=che’ caddero \con'dignità?  Giacchè® 
‘egli’ sembra! igiorarlo; 10difemomoi al 
signor Saffi. Caddero ‘con’ dighità”il Pie: 
monte, ‘the ‘dopo un sdpremo ed itifelite” 
sforzo a Novara tenne alta ed intemerata, 
la bandiera nazionale, e conservò le sue, 
libere; istituzioni, !.,Cadde con, dignità il.me 


setcitò pic:nontese, nîa'furono respinti e disarmati. 

Molte’ migliaia di volontarii' delle provincie 
lombarde si lasciarono deperire nelle montagne 
della Valtellina e del Tirolo- senza cibo ed-arma- 
menti, senza denaro ed assislenza, Le nostre città 
abbandonate a se stesse”* pugnarono ‘yalorosa- 
menle ma senza speranza di successo. In mezzo 
alle sventure nazionali\le corti di Roma, Napoli è 
Tascana facevano festa. Eppure noi ci astengmmo 
sino all’altimo. dalla. ribellione, contro i, governi 
perfidi nei quali noi avevamo; T)postas da. nostra,, 
fiducia. Quando fummo, fratti quasi per. forza a 
questo risullato, (era troppo. tardi. Non, xi era. altro, 
da fare che caderè con dignità, e così facemmo 
a Venezia è Roma. 7 

Questi falli sembrano comiproyate fuori di ogni 
dubbio che vi era entusiasmo e forza abbastanza 
negli clementi pattiétici! dell pAesb pòr descire vit- 
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, dallg;ampi nemichede graipngena. > 
abdicùiab tronoile andò. èolecuord esutedr 


invocando un miglior avvenire per la sven 
turata sua-patria+-Cadderm-con-dignità i 
difensorie.di; Marghiera .che/abbandonarong 
aliimemico ssdloxle (funtanti\rovin del farteli, 
toriosamente dalla Jotta,,, e. si sarebbero, elevati bien e 1602 dignità i-difensori di Venezia ; 
ancora di, più se non fosse stato; PRRierABRenie che orimasero,1al;loro: posto sine agli ultimi, 
la timidezza dell’unico principe italiano. che,s'im- | istanti.lr Cadde con dignità Manin, chesdopo 
pegnò nella, lotta sinceramente ma, con una iriste | soyitumani isforzi nel:governaidell’assediata 


* bun éx-senatote dell'Italia ceritrale’, che giù 


Carlo, Alberto cheidopo aver xedute.infrante | 


ato / 


, a termitiare iNsidisgiormi sopra Tonitagi lidiy»; 


| il pogsesso”di' ana libertàltei 
| Dacchè esistono società? cirilmvente drdio: 


da porzione più avvanzatà del genererumano i 
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laltre volte ci fece pervenire le*suè ided sulla’ 
*presente situazione dell'Italia, ritenuta l'im 
"portanza di veder discussa Ta” quistionie da 
CORnrIMOnI ao ero niet BORRIoI o I 


csi ITALIA: E L'ALLEANZA»: 
| DELLE DUÈ POTENZE ‘OCCIDENTALI 


Dopo le solenmi dichiarazioni «dei .rappre- 
rsentanti della» Francia ecdell’Inghilterra al 
;conigfe8so di Parigi; oramai confermate dale 


verso! il're di'Napoliy ‘fon è più permesso! di: 
dubitàtà dell'interesse clie risveglia in But: 
‘ropa’la così ‘detta; ‘questione rtaliana 5: im! 
‘l'influenza di questie fatti soprag do»‘spirito 
‘pubblico è* sfuggita: “agli worbini di! stato. | 
della penisola. ‘È dunque! oggi ‘un smotrvo] 
\per‘tuittà gli ‘amici dell'umanità è della giu-.| 
stizià;"un/Wovere perigli aitaliani;*di\medi+ 
itare’Sériainente sopra le ‘originine le» conse+ 
iiguéàzèe?di quell'alleanza, forse la più:grande 
le benefica ‘Ghe'ibbià’ mai influito sulle:sorti 
“dell'umanità, da cui quei fatti procedono« 
agli italiani é*fravessi principalmiente»a co- 
.loro'ehe'hannò fede nella potenza dell'opi- 
‘nioriele di cuil'il‘patriotismo)non; è meno 
ivivo®per essere libetop dall@iltusiofir è» dui: 
spregiudizii dei partiti‘estremi;spetta»di esa: 
"minare come Quella ‘alleamza ‘può es deve | 


ragife in'vifitaggiordell'Iralia oe come) delia 
bord èén'èssa cooperare! (lità luinostre forze. 
‘pet assicufte @Ma pattiari’ibdipendenzaro wi 
ta,uomaebai 


nate'è Cristiane; si sono’ ‘venificatilidi ‘tanto 
lin tànto periodi più' meno lunghi, neirquahi: 


sì ‘adoparda migliorare ‘le condizioni: dela 
i l’altra: raramente ‘però! questa ‘influenza era»! 


indecisione, simile a quella di Amleto; e, seconda- | città, quando,ogni speranza» era perdgita, ;\rdisgiuntà:da'fini ‘ambiziosi 0 dascupidità di. 


riamente per i consigli, ca i d Adiplom 
e la cospirazione, da nessuno impedita, dei ge- 


sol in, Germania e in, Francia contro la, causa | a difesa della città, una onorevole capito- 
italiana. 1A LO I CRIZEI i 


li i otel lazione "e salvezza!  Caddeto con dignità 1° 

Chie il re Carlo Alberto ‘ron ‘Avesseli‘ta-" prodi,che, pugnarona a,Roma |. Caddero.con, 
lenti di un gran capitano di guerra, néssuno |-dignità.... ,,Ma,è inutile allungare ancora 
lo Cuntesterà.' Il qualificate questo! ‘difetto 
pet timidezza in un principe che nei giorni 


Imanti della diplomazia | seppe procuraraai cittadini. e ‘agli altri tax conquista: ivallbanza delt’Trighilterra e della 
liani e stranieri che avevano portato le ami; Fr&hcîa,"cioè' dellèdue potenze che ‘possie»| 
don'éila maggior ‘sontma di forze:di» ordine, ‘ 


questa lunga enumerazione: che in. mezze.| rigitie di quell’alteanza, è la Buetta; la santa 
alle,sventuretitaliane costituisce. una iIlumi»»| gueria d'Oriente ‘che’ offrì ‘al ‘mondo uno 


| di libertà[!e d'industria cì' sembraril' primo 
| eseffipio di tale influenza non'maechiata da 
| quei Vizi: R@sinfatti il ‘primio atto, anzi’ l’o- 


noti Te Associazioni si ricevono, 
31: Ano Toriod all'Ufficio del. giornale, sid catia Madonna: degli. Angeli, N° 13.100 
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di Napolisfersestrastina la: sua annata ed ‘il 
‘suo popdloyinè pudimaginarsi pertrin'àditiò 
italiamovuma» più barbara © piofatiazione! del 
sentimento dell’indipendenza ONoh'è coll’it 
certezzme coli terrore nell’anidiodhe' ci ‘abo'| 
bandoderemo ‘attimaginarò’ laiBuedessione 
‘e lo‘svolgimentodegli avvenitienti! che ‘si’! 


‘|'apparecchidnd imquebiregnio:: ‘però*fidando!” 
qrrella:sapienzasemella moderazione dei prin! 


‘cipiirehe reggonouda politica! dellé potenzé 
salletite; crediàmosthé islotersforzi vàrtatizio 4 
ie sormontarerle grati difficoltà dell’inivpresa!» 
e checilaisultato asbuigtendorto sarà bnitoti * 
‘m@alsprincipii e al nobile !‘se0po dell’ at:*! 
leanza.) r Dent sorta 3 
Ciò chervoglionb:le ‘potenze ‘alleate 1612 
l'interesse della pace è pur quello che vuole 
la maggiorità del Popolo: napolitano; un go- 
verno,monarchico, premuroso della.gloria e 
‘dell’indipendenza dell'intera: nazione; ! fon-: 
dato sopra. istituzionèiche garantiscono: l'e" 


i sercizio di quelle ibuiorie leggi di cui il paese‘ 


è dotato, facendo cessare il sistema ‘di cdi 
“Tuzione, d'arbitziile di oppressione; che dal 
tanti.anni dispetde:le!migliori forze di quel 
IPopalo.i | dittolfotni ifgeb diiobviv a! * 
î Facgia Iddio chelquesta grande .e salutare 
"ttasfonmazione possa. Compiersi Senza idi- 
‘struggere: da adisciplina; dell’armata ‘nazio: 
’nale:e;chei questa:divenga vpelinuovò: ordi+ 
‘namento delaegno un appoggio pari a quello»! 
'che:nom’puòdrimamcare! dalle: note virtù ‘dei 

patriotti napoletani: 0a 011159 si 

Intanto; dobbiamo: considerare come' sta* 
“bilito isuirfatti riferiti» onsogue è. 

17eChe le? «due :potenze [oteidentali sono 
risolute odi rivolgere: lacloro!influenzà. sui. 
‘ governivitaliani, onde! ottenere: che ‘la.mag+' 
giorità delle popolazioni:sia soddisfatta della 
condotta» dei:governi: stessi ‘e .cessino ‘per 
conseguenza. gli effetti .dell'agitazione rivo: 
luziouarialedri pericoli che per questa * ca- 
giorie:minaecianò: l'ordine interno e la pace; 

@: (Che questo intendimento: delle» potenze 
alleatessoddisfa il, sentimento. nazionale ed: ’ 
appagm ab bisogno di mnailibertà moderata ;' 
ciaèrispende sa quel ;doppievfine a'cui tene 
dono idai tanti anni! gli» sforzi vedi‘ sacrifiti: 
“dellargrande:maggiòrità rdeglivitaliami » «041 
3. Che questa influenza cpolitica delle pa- 
tenze, suli'Italia.non può essere accusata di 
mire ambiziose.; esercitata colla. modera- 
zione e;golia prudenza; proprie.dei.governi... 
forti}e\sapienti, stende manifestamente» alla 
conseryazione,della, pace;,e «dell’ordinetin+. 
terno, e .uon può offendere alcuno:dei, grandi 
interessi europeì giustamente, stabiliti; 

4. Che questa influenza procede méi. suoi 
benefici effetti per l'Italia senza chel:l’Au- 
stria abbia ragione e: potenzaf peri. contra=.. 
.rianla. mig 

Esaminata l'influenza dell'alleanza. della 
Francia e, dell'Inghilterra sull'Italia, diremo 
or& della condizione in eui isono;varie pro=:, 


della battaglia si esponeva, nei luoghi più 
pericolosi, al cui fianco molti prodi ufficiali 
furono colpiti dalle palle nemiche, è certa- 
mente uno Strano abuso delle parole; e del 
pari sconveniente‘e fuori di luogo 8 ilfarne un 
erdè ‘da tragedia, paragorianidolo al protagò- 
nista‘del'celebre 'drammia filosofico di Stia- 
kespeare. Forse il Signor Saffî che ora si 


accinge a darsi a spettacolo al pubblico in- 
glese colle sue letture mediante unò scellino 
a testa, ha pensato di nobilitare questa. sua 
impresa, alquanto, teatrale ; .col trarre il 
nomie.di .un:magnanimo e »sventurato re 
nella cerchia delle “istrioniche' rappresen 
tazioni. di , 

Il signor Saffi ha petd dimenticata la'terza 
anzi prifcipale causa dell’insuccesso della 
lotta sostenuta nel. 1848, cioè le' imiprontitu- 
dini e l’azione dissolyente delle.sette.repub. 
blicane;; Ma quelle sette sono, peryil{signor 
Saffi il cavaliere senza paura essenza bid- 
simo, giacchè-egli\stésso vi appartiene. Al- 
trondéy) introducendo questa: causa; ‘ome 
avrebbe potutò addossare ‘al! re! Carlo'tAY- 
berto-tatte quelle colpe che il signor Saffi‘ 
sa, enumerare; così esattamente. ? Che, sa- 
rebbe stato della fiducia ehe Noè (Mazzini, 
Saffi e compagnia!) abbiamo riposto nei 
perfidi governi? e della tolletaizà doro‘ da 
Noi accordata? Il signar Saffi avrebbe, do- 
vuto confessare che se il re Carlo Alberto 
non ha potuto riunire tutte: levforze italiane 
intorno a cet ciò fu effetto della calunnia e 

dl0% +. cubi SZAIDI Borgio 


ù 


nosa pagina ;della» nostra. Istoria chesrion 
cancelleranno tutte le; calunnie e vi pregiu 
dizi degli stranieri’; diremo ‘antora’éhi*néoò’ 
cadde ‘con’dignità. Nofi'caddetò con dignità 
Mazzini, Saffi e compagni, che avendo il 
passaporto inglese in tasca, stando in luogo 
sicuro, ,spingevano.a certa morte la. gene- 
rosa. gioventù italiana. sulla breccia. per la 
quale erano. penetrati. i francesi a Roma, 
pascendola delle. chimere ie.delle menzogne 
concertate coi ‘più’ misgrabili. demagoghi 
della Francia, è poî partirono senza curarsi 
della. sorte ‘della’ città ‘è déi suoi intrepidi 
ma disgraziati difensòti 1 Costoro, no, per 
Dio, non caddero con dignità! 

Il signor, Saffi. ha. peraltro, buoni .propo- 
nimenti, e. ne,.siamo lieti; purchè, non;si 
chiariscano xuote.frasi; Egli:scrive:.; 


In quanto all'impresa. che sono invitato, ad as- 
sumermi, cioè di far. letture sulla questione, ita- 
liana, quello che.io intendo nell'accetjarla non è 
di fare Ja. parie dell’agitatore. per un prematuro, 
scoppio, ma per ; essere, fedele. e. seriò, espositore. 
delle, lendenze e. delle. leggi, necessarie, per.;il 
moyimento nazionale nel mio nativo paese; di 
sostenere l’esistenza, 
sulla jscena, della, società, europea, tendente a, di- 
ventare, immancabilmente 0, prestò .0 tardi, una 
realià ; aftuale i cosicchè la. pubblica ‘opinione 
possa, seguire la giusta yia a questo, riguardo, e 
sia pronta ad agire, quango .la Provvidenza c 
Ng ZA Resgrdo colla, vera e. piei 
portata di. quel fallo sul miglioramento genera 
della Ot p della giusizia  cugtà v iiet 


dies 


i, un. nuovo. fatto. murale; 


Lagiiarni 1: 


| spettacolo unico di sforzi e di sacrifizii'in* | y;nve italiane e della parte..che, devono: a+ 

‘ contrati‘per difendere ì diritti di un‘popolo ll tere nel risorgimento nazionale: Era queste 

! debofé cofttro gli' assalti ‘di' un'potere astuto l province ve n'è una sola. che. ha saputo, 
e ambizioso; uesta guerra 's'arrestò inez | conservare le istituzioni rappresentative. }.e. 

20 ‘ad° una ‘sanguinosa vittoria, ‘allorchè fu‘! Ja:bandiera nazionale, Tutti, sanno .come il! 

| raggiunto Quel finè è nel tempo stesso ‘85’ re.di Piemonte è amato dal suo; popolo; co: 
sicurata a milioni e. milioni di cristiani’ la me,il suc governo sia salito nella:stima, del- 

libertà civile'e religiosa. 


| l'Europa, cou. quanto.valore. la sua sarmata 
Non era-anche segnata-la pacecolla-Rus- | e il suo capitano hanno combattuto.in. Cri+ 


siae già.il primo ministro, di quello stato | mea accanto alle armate le più.valorose del 
italiano.che combattendo yalorosamente. fin‘) mondo.,Le potenze occidentali devono dun- 


Crimea aveva conquistato il posto fra le que considerare il, Piemonte come il soste- 
grandi potenze d'Europa, denunziava ‘s0- | gno più valido della loro politica in Italia, 
lennemente 1 pericoli che correva la. pace | come il governo, più,conservatore della pe- 
per le minaccie e le aggressioni dell'Austria.: nisola, A: queste ;condizioni il Piemonte è 
contre; l'indipendenza .dei.vanii stati ataliani certo.dell'appoggio di «quelle: potenze; e del. 
e per lo. spirito :rivoluzionario eccitato da} favore di tutti coloro che hanno amore ‘al- 

questa:offesa al sentimento: nazionale!e dalla | l'Italia e credono ai benefizi di una. libertà 

reazione ‘più 0 meno violenta'dei‘:governi*! temperata: Nulla, di, più naturale peri con. 
Il conte Walewski e’ lor4 Clarendon'aceo- | seguenza della simpatia. che ispira, il Pie- 

glievano le'dichiarazioni del fappresentahie"| monte, nelle altre. province d'Italia:e ben 

sardo e Aggian jevano gravi parole degne.| poco accorgimento mostrerebbero i.loro go- 

delle. due ita nazioni e che scolpiscono vermi accusando il gabinetto di ‘Torino di 

vivamente, i disegni..della, loro; alleanza«| mire.ambiziose e.di eccitamenti rivoluzio- 

« Nous.,nevoulons. pas. que ila; paix.sgit.| nari.solo perchè è geloso dell’indipendenza 

troublée.et;il n'y a-pas depaix:sansjustice»l! della nazione e sì.prepara vigorosamente la 

diceva.il degno rappresentante ‘dell’Irighil- difenderla, e perchè in.mezzo alle;difficoltà 

tertà: Nor ‘sappiamo che oggi queste parole! sollevate dai partiti estremi acerebbe: la glo» 
non'devonorimanere sterili desidetii e vahe:| ria e la, prosperità del paese}, conservò, cin: 

minaccie, n'e la dignità di quelle: poterize “e tatte.le libere istituzioni, e.strinse,ognor più: 
lo scopo santissimo dell'alleanza potevano - ( 

consentire che fosse altrimenti., Ci contrista, 

feretro i delle sventure, nelle quali il. re! 


fra popolo e re quel legame d'amore. e. di. 
gratitudine che non mangò mai alla reale, 
‘casa, di Savoia. i 


b esagi  814I03% ®.MU3l 


Treo: 


Se nor c'illuds l'istinto colservatore, cile: 
diamo che 1 governi dell’Italia centrale non 
tarderanno, mossi da questo maghifico e- 
sempio , a riconoscere. che la. stabilità. 
del principio monarchico. non. può più esser 
disgiunta dal rispetto all'indipendenza nù* 
zionale e che l’esistenza di un dominio pa- 
cifico richiede l’amore e il concorso delle 
popolazioni. SRO 

Purtroppo i governi assoluti ritornano dif- 
ficilmente sui loro passi perchè considerano 
il ravvedimento come una perdita d'autorità; 
nè si deve affatto dimenticare il turbamento 
portato in, molte. coscienze. dagli eccessi 
della demagogia: Ma se. le condizioni della 
pacificazione della penisola sono quelle ‘che 
tante volte abbiamo definite; deducendole 
rigorosamente dai fatti, ma .se-è vero, come 
i casì di Napoli lo dimostrano, che: questa 
pacificazione . è, voluta dalla politica. delle 
due potenze occidentali, quel ravvedimento 
deve essere pronto e spontaneo ;' se non è 
perduto ogni sentimento di carità patria, se 
non si voglion tradire i più sacri doveri 
che la Provvidenza affida ad un. uonio di 
stato. 

Il fondamento naturale dell’edifizio* pòli- 
tico che vediamo innalzarsi in Italia è il 
partito liberale e moderato, cioè quella po- 
tenza che si compone degli interessi delle 
virtù, delle cognizioni, delleforze tutte delle 
classi medie ed agiate |dei diversi stati ‘ita- 
liani. In Italia, forse più che ‘altrove. ‘le 
condizioni economiche; le tradizioni demo: 
cratiche, la vivacità degli intelletti, fanno 
che questo partito sia quello della! grande 
maggiorità del paese. Il fine a cui tende ne- 
cessariamente questo partito è la. pacifica- 
zione dell’Italia fondata sopra .l’ indipen- 
denza, di una nazione e sull'esercizio di 
una libertà temperata. Essenzialmente con- 
servatore, questo partito non imprende nello 
stesso tempo a combattere tutti gli ostacoli 
che pur deve superare alla fine e non.si e- 
spone alla probabilità di perdore tutti.i' van: 
taggi che possiede per un’incerta (conqui- 
sta. Questo partito gradatamente. lavvanza; 
contentandosi di un piccol passo per volta, 
purchè non debba mai retrocedere; sempre 
apparecchiato.a profittare delle opportunità 


‘favorevoli, sa fermarsi e schivare le diffi- 


coltà più forti di lui ; vorrebbe: fin d'ora li-° 
bera e forte la patria,Îma sa aspettare dal 
tempo e dal vigore accresciuto nella nazione 
i mezzi che più tardi;«.ma sicuramente, la 
condurranno a quel fine; in una parola esso 
sa l'ultimo termine a- cui tende, ma non si 
traccia una sola via,non determina il tempo 
in cuì potrà raggiungerlo. 

Pur troppo non osiamo sperdre che questo 
partito abbia oggi in Italia maggior forza che 
non ebbe altrove ed anche fra noi pochi anni 
sono; ne vi è chi ignori come spessy il di- 
fetto di un' piano ‘unico e definito lo'abbia 
reso impotente e sottomesso alle ‘violenze 
dei partiti estremi. Ma ormai tutti gli italiani 
hanno più volte veduto e toccato con manò 
il fine ultimo di violenze è sarebbe follia 
imperdonabile di abbandonate per ‘esse un 
processo forse più lungo e tortuoso, ma che 
conduce alla meta e nel quale ‘solamente 
l’appoggio delle potenze cecidentali ‘è assi 
curato all'Italia. La memoria dei casi del 
1848 è anche tropporecente perchè dobbiamo 
dimenticare affatto gli insegnamenti. A torto 
i partiti estremi hanno accusato il partito 
moderato e liberale dei disastri della patria, 
dimenticando che quel partito era appena al 
potere ché'già era trascinato in una grossa 


guerra collo straniero e minacciato nel’. 


tempo stesso da quella buffera rivoluziona- 
ria che, ‘scoppiata nel febbraio di quell’anno, 
percorse l'Europa rovestiando governi che 
passavano per essere i più ‘saldi. campioni 
dell'ordine, Ben diverse sono oggi le condi- 
zioni fra le quali quel partito ‘deve’ procè- 
dere, e se non ci facciamo ‘un’'amara' ill: 
sione, esse ci sembrano più che mài propizie 
per l’Italia. — Due nemici principàli, spesso 
per la forza delle cose collegati, ‘s’opposero 
e s'oppongono sempre al risorgimento ‘ ita- 
liano: lo spirito rivoluzionario ‘e l’Austria. 
Contro questi nemici stàloggi saldo il Pie- 
monte, perchè ha un’armata valorosa e fe- 
dele e perchè la rivolazione vi è vinta dalla 
concordia di tutti î poteri dello stato. Le 
potenze occidentali, e ‘sopra tutto la Frad- 
cia, sanno quanto noi, le arti e i' peticoli 
della rivoluzione e nell'interesse ‘loro e nel 
nostro non vorranno mai che prenda piede 
in Italia: come noi, Quelle potenze com- 
battono la rivoluzione togliendo i motivi 
che. 1° aliment&ho: — L'Austria è in ‘pos- 
sesso di una delle ‘più ricche e popolate 
proviacie della penisola e quel possesso ora 
some sempre e finchè duri, non può essere 


questo mezzo mon gli ba: 
sesso della. | i ; 

‘ Se rl ll di z 
conservato senza ; on 


mantenulto c Il’, 
il gabinétto (di Vientia! 


gezione è 
Poggi fuitarpenilt Piemonte ta politica rdelle 
potenze occidentali vuole che cessi per il re- 
sto della penisola, e ognuno sente finalmente 
sta non viiè dominio ‘che possa pacifica 
mente stabilirsi in Italia senon scuote quella 
soggezione e: non si mostra:geloso dell’indi- 
pendenza. della. nazione. Non'è dunque:dub- 
bio. per noi il.risultato ultimo di questo con- 
corso di circostanze se sapremo'astenerci da 
qualunque, impeto inconsiderato che ne di- 
sturbi il naturale. procedimento. Termine- 
remo perciò con una conclusione poco, di- 
versardi. quella, che, ;chiùdeva un nostro 
seritto recente sullo stesso argomento. Il 
piurtito moderato e liberale che salendo al 
potere deve pacificare. l’ Italia , racco- 
manda al Piemonte di conservare l’esercito, 
di risanare le finanze, di aver orrore di ‘ogni 
fantasma d’agitazione, di migliorar sempre e 
mai distruggere le proprie istituzivni, di ten- 


{dere lealmente lè braccia a quei governi ita- 


liani che s'indirizzano sul suo esempio onde 
appagare i voti delle popolazioni. 

Lo stesso partito dice a tutti. gli italiani: 
:« Se amate la patria, se.la.volete un giorno 
libera e forte, rispettate l'ordinamento paci- 
fico del Piemonte e non accrescete i peri- 
coli.che lo: eircondano; ovunque e in ogni 
tempo adoperatevi con moderazione, ma con 
perseveranza a mostrare .ai goyerni, che 1 
veri fondamenti dell'ordine e della prospe- 
rità degli stati sono il concorso dei migliori 
cittadini e l’amore delle popolazioni; non 
respingete ogni progresso anche piccolo, 
purchè tenda ad accrescere le.forze e l’in- 
dipendenza: della. nazione, ‘e abbiate in 
mente, che il 15 maggio di Napoli,il'assas- 
sinio-di Rossi ela. battaglia di. Novara sono 
le prime origini delle nostre. recenti, sven- 
ture;;e'fuggite sempre i.consigli. avventati 
che prestò. 0 tardi: a. questi (estremi .trasci- 
nano.» sii 

Sono queste le.speranze, questi i. timori 
che abbiamo sul risorgimento italiano ? cal- 
colo:fatto, per. quanto è. possibile valutare 
forze ed effetti che procedano dalla libertà 
umaua, le speranze superano i timori. 

Vogliamo però.;avvertire che .in questo 
caleolo furono considerate solamente le con- 
dizioni politiche dell'Italia e non quelle con- 
dizioni, di un;ordine superiore, che sono il 
fondamento: vero della civiltà, di ogni na- 
zione. Sotto questo aspetto, non però più in 
Italia che altrove, forse anzi meno in Italia 
che an altri paesi, quel calcolo riuseirebbe 
meno rassicurante. Allorchè si considera, 
che il maggiore e quasi l’unico .progresso 
dei nostri tempi è quello. delle ;arti. indu- 
striali e. della. loro. applicazione, iagli. agi 
vita, e.che.il guadagno: è.lo stimolo primo 
della nostra. operosità, onde. pervenire, in 
tal.guisa alla soddièfazione.di. un gran, nu- 
mero di bisogni -fattizii, estranei all'ordine 
morale, vi è purtroppo .a. temere che una 
falsa apparenza mascheri il regresso . della 


civiltà veta. Ma di. questo ineluttabile; pro- 
cedimento dell'età nostra e delle. sue; fatali 
conseguenze,-la;Provvidenza sola, può .sa- 
pere il fine ed il rimedio, ese pure un. ri- 
medio.la ragione, umana. c’insegna, quello 
sarebbe di rivolgere le virtù dei cittadini 
} all’esercizio di una libertà moderata e. al 
conseguimento. dei. supremi beni della 
patria. 

| Un ex-Senatore dell’Italia centrale. 
ERRORI STO SL e 


IxcniLrerra È Francra. Il corrispondente di 
Parigi del' Times serive a questo giornale: 


Fondata o no, è opinione generale che non solo 
esiste un serio disaccordo tra Francia ed In- 
ghilterra, sopra più che un punto, ma aliresì che 
quesi’èltfma Si' è pienamente riconciliati coll'Au- 
stria%e‘6he la prima 'è'ora'in‘più che ainichevoli 
rapportisicolla Russia. Nè questo è soltanto opi- 
nione. delle persone,: che: vivono sulle: solè notizie 
del momento; ma.è un fatto che gli austriaci re- 
sidenti in Parigi cercano d'insinuare in ciaseuno 
la stessa convinzione e che si fanno vanto che due 
gabinetti non potrebbero essere in termini più ‘a- 
michevoli di quel che siano i gabinetti di Vienna 
edi Londra in questo momento. Che, d'altra 
parte, un corrispondente sentimento prevalga fra 
la Russia e la Francia, è cosà ugualmente ere- 
duta; ed’idea si è sparsa tanto, che un certo mi- 
nislro.di Luigl Filippo dicesi aver recentemente 
dichiarato esser pronto a scommettere una consi- 
derevole, somma di danaro che Inghilterra ed Au- 
stria, da una parte, e Russia e Francia, dall'altra, 
sarebbero state presto apertamente ostili! In tutte 
queste sinistre predizioni, l'opinione fu senza 
dubbio generata dal desiderio e voi potele esser 
sicuro' che quest'idea ssrà ‘foimentata Ua' chi'sa- 


o. dest: 


influenza.e.per..ayxenlura...non.vaniaggiano nem 
men molto gli interessi della Turchia. Quelli che 
parlano in: questa guisa riferiscono che lord Strat:. 
ford già da lungo tempo espose al, suo governo 
l'allarmante. progresso. dell’ influenza francese e 
l'assoluta necessità di riguadaguare il terreno che 
era stulo perduto. — —* i : 

Dicono che egli abbia accennato alla ‘necessità 


tesse ‘‘dispiaceré '‘dî turchi: è sforzarli a gettarsi 
nelle braccia dei nostri rivali; come pure all’im: 
prudenza didomantar l'esecuzione dei bei :proè 
getti\di riforma,. destinati ad , assicurare. l'impero 
turco in avvenirè.da.ogni intervento russo, col ri- 
movere ogni pretesto per ciò, e: fare l'impero del 
sultano degno d'essere contato nella civiltà euro- 
pea. In una parola, che egli raccomandava che 
queste materie fossero lasciate quali erano , se si 
desiderava di far testa all'influenza del nostro al- 
leato, che in tali cose è molto meno esigente. 1 
consigli di lord Stratford furono presi in’ convé 
niante: «considerazione ‘ed ‘apprezzati ‘secondo il 


loro, ;pieno valore e.ci si dice. che il suo governo, | 


convinto dei suoi ragionamenti, gli mandò! poteri 
illimitati... Essendo; evidente. che. la Francia è so: 
slenuta dalla Russia, naturalmente l'Inghilterra da 
pario sua cercò 0 accettò la cooperazione dell'Au- 
stria, ed i dispacci polilici che arrivarono negli 
ultimi scorsi giorni erano l'evidente conferma 
della lotta che procede e ché'pare essere ‘ancora 
nella sua prima fase. Quindi, di niwovo, nella que: 
stione italiana 0‘, più propriamenté, nella que- 
stione napoletana, noi siamo pure stali divergenti, 
benebè la- dissensione non fosse così manifesta. 
La Francia fu sempre disposta ad adoperare con 
esirema , pazienza in ..confronto della, più decisa 
politica dell’Inghilterra. Che fosse così è provato 
dal mite linguaggio dei fogli ministeriali e di 
quelli che all’estero suppongonsi gedere della 
confidenza ‘0 ritevere ‘i comandi'ò le ispirazioni 
del‘governo. Questa mitezza era ‘così poòco\dissi: 
mulata-che'per qualche tempo fu dubbio se le're- 
lazioni diplomatiche iéon Napoli sarebbero statein- 
{errotte pur per.um sol giorno.ln queste. circostan- 


ze il pubblico non era guari preparato per la nota 


dell'organo ufficiale del governo, perchè essa con- 
teneva qua e là espressioni, che non consentivano 
int{eramente ton quelle miti domande, che noi 
eravamo disposti a continuare fino all'estremo. 
Ma ciò si spiegava col fatto che, qualunque vigore 
vi si spiegasse, egli era da attribuirsi solamente ‘al 
governo ‘inglese, che:,°:se non: poteva ‘decente 
mente bombardare Napoli, era almeno: determi- 
nato a bombardare .il, suo .sovrano colle pa- 
role. 


e 1OO RO 


Incunrerrà ep Austria: Diamo i seguenti 
due:estratti del Nord, ‘di Bruxelles,‘i quali! 
fanno vedere come la supposta recente ami: 
eizia tra l’Austria e'l’Inghilterra non ‘torè 
nerebbe-in grande onor di questa ‘e'come, in 
ogni modo; sia impossibile che duri e molto” 
più ‘impossibile ‘che si ‘converta ‘in al- 

»leanzà. Il Nord così termina ‘ùn’ suo ‘ar- 
" ticolo: MIO] OUBTSVE 


Essendo Ju preponderanza della Russia momen- 
laneàmente ecclissata in Oriente, bisogna ehe 
l'Inghilterra s'adoperi d ‘trarre da questa situa- 
zione tutto il'frutto possibile ed'‘a' farvi predomi= 

‘ nare la sua influenza esclusiva. Questa è la poli- 
tica dell'Inghilterra, che ha fatto male la guerra, 
ma:l'ha-pur fatta. Ma che dire di quell'altra po- 
tenza, che non ha fatto Ja guerra, ehe non.-ha te- 
nuto, nessuno. dei suoi impegni, ehe. riuscì a. ciò 
che si sarebbe creduto impossibile, a  cader. più 
in basso nella pubblica opinione, e che non per- 
tanto si atteggia come se la guerra fosse stata fatta 
a solo profitto di lei e spinge l'insolenza fino a 
porsi in antagonismo de'governi, come dei voti i 
più legittimi dell'opinione? Vero è the mon si è 
più in guerra e che l’Austria eredesi certà che non 
la si farà, per cacciarla dai principati. 

Se c’è infrazione ‘della pace, se c'è tendenza ca 
viste interessate, a seminar torbidi, a distruggere 


il principio di solidarietà, questa. conquista. tanto 
preziosa del genio moderno, quali potenze accu- 
sarne? E\identemente, Inghilterra ed Austria sono 
esse sole le perturbatrici, esse che non lasciano 
l'Europa riporsi nél suo stato normale. Ma, non 
ostante la conformità di tendenze, ehe si fa ora scor- 
gere in queste: due (polenze, noi. mon ‘erediamo 
possibile fra di esse un riavvicinamento sincero e 
durevole; moltò meno un'alleanza. Non basta una 
comunanza di slealià e di astuzia, per formate le 
alleanze; e noi sfidiamo anche lord Palmerston di 
aver il coraggio d'allearsi cell’Austria. Può esservi 
un'associazione temporanea, ma, lo ripetiamo, 88- 
sociali di tal genere non vanno sino al far alleanze. 
Il leopardo ela iena possono mettersi a cacciare 
di conserva; ma cerlo non potrebbere inai porsi 
d'accordo, nè consentire nello sparlimento delle 
spoglie. Il più tristo, a parer nostro, if tatto ciò 
gli è che la sleale Austria non è senza probabi- 
lità di riuscita. Ostinandosi, come fa, ad occupare 
i principati, il gabinetto di Vienna non pensa pel 
momento che a contrariare la lorò riunionè. Che 
le importa, se raccoglie nuovi odiî, essà che ne ha 
già tanti da sOpportare? Suo scopo è ‘quello di 


ciliigae, come so in | 


di evitàrè tutto ciò élie in ‘questo’ momento po: 


‘— E scrivono(da Londra al medesimo,giornale : 

< Una delle conseguenze immediate di questa 
ultima divergenza (sulla quistione napoletana) fra 
i gabinetti di Parigi e.di Londra, è quella di co- 
stringere il nostro gabinelto a cercar l'appoggio 
precisamente della potenza la più interessata in 
questa quistione, della potenza la cui alleanza sa- 
rebbe pel nostro paese la più impopolare di tutte 
le alleanze possibili. impopolare, perchè il governo 
austriaco‘) segrelamente “od apertamente, cercò 
sempre di provocare le contese internazionali, che 
potevano profîttargli, e perchè si è sempre ritratto 
dalla lotta, nel momento in cui:si convertiva in 
ostilità : impopolare, perchè il governo austriaco 
rimanevasi in un’egoistica astensione, mentre na- 
zioni euròpee combattevano fra loro, ed è invaria- 
bilmente intervenuto al fine della guerra, in appa- 
renza come mediatore, in fatto per procurarsi dei 
vantaggi, ‘senza aver tratta la spada; impopolare, 
perchè i nostri ministri stessi ei hanno insegnato 
che l’Austria più di una volta fece.in Italia la parte 
di provocatrice; che la mano dell'Austria spinge di 
nascosto: Ferdinando Il a non accordar riforme, e 
che l’Austria fa così, perchè le sue provincie lom- 
bardo-venete hanno esse. pure gran bisogno di 
riforme, non manlenendovisi l’Austria che col ler- 
rore; impopolare, perchè non potremo mai fare 
assegno sull’Austria in caso di guerra” chè, am- 
mettendo pure .eh'essa ci seguisse sul campo di 
battaglia, l'esito sarebbe molto incerto. 

«;Noi; altri inglesi siamo grandi. amatori di sta- 
tistiche; ora la storia delle guerre della repubblica 
o del primo impero francese c'insegna che in tutti 
i fatti d'armi in.cui l'Austria. prese parte, colla 
Russia e colla-Prussia, contro la Francia, gli uc- 
cisi e.i ferili erano tutti russi e prussiani, i prigio- 
nieri, austriaci. Sarebbe forse che la strategia del- 
l'Austria; rassomigli alla sua tattica politica; che 
cioè, quando un generale austriaco vede inevita- 
bile .il ,combattimento, fa. un cambiamento di 
fronte, per scansarlo,. 0, quando è attorniato, si 
arrende? » 


E 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 3 novembre. 
Secondo la ‘Patrie il gabinetto ottomano 
sarebbe surrogato da un ministero formato 
da Reschid bascià. 
Sembra che trionfi la politica favorevole 
della continuazione dell'occupazione. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.-M. in udienza del 29 ottobre 1856, sulla pro- 
posta del ministro della guerra ha fatte le seguenti 
disposizioni : pata 

Abello Giacomo, sottotenente nell'arma di fan- 
teria, addettò alla scuola militare di fanteria, tra- 
sferto nello stato maggiore della Real Casa inva- 
lidi e compagnia veterani; 

Colli di Felizzanò marchese Carlo Camillo , ca- 
pitano nel real cerpe di stato maggiore, collocato 
in aspettativa in seguite a sua domanda per mo- 
tivi di famiglia ; 

Rossi Vincenzo , capitano nel 13 regg. di fant., 
ammesso in seguito a sua domanda per motivi di 
salute a far valere ì suoi titoli pel conseguimento 
della pensione di riforma. 


FATTI DIVERSI 


L'imperatrice di Russia. Il 30 ottobre l’ impe- 
ralrice.di Russia è andata in Francia per il ponte 
del Varo. È stata accolta.con. tutti gli onori dalle 
autorità e dalla popolazione di San Lorenzo. Fra 
breve visiterà Cannes. Essa pare contentissima 
del suo soggiorno a Nizza, e l'incantevole clima è 
molto favorevole alla sua salute. (Avenir) 

Belle arti. La'regina d'Inghilterrà ha mandato 
a Parigi:un pittore, membro ‘dell’Accademia di 
Londra, coll'incarico di fare due grandi quadri. 
Dapprima, quello della visita alla tomba di Napo- 
leene 1, fatta alla luce delle fiactole dalla regina, 
accompagnata da Napoleone III, dai principi Al- 
berto e Napoleone , dalla principessa Matilde , 
dallo stato maggiore del palazzo degl'Invalidi, ecc. 
L'altro quadro, che farà natural riscontro al primo, 
dovrà riprodutre la ‘cerimonia del conferimento 
dell'ordine della giarrettiera a Napoleone III. 

Ferrovia da Torino ‘a Novara. — Prodotti 
dal giorno 16 a tutto il 31 ottobre : 


Totale della quindicina ..| . L. 98,075 28 
Quota dovuta per l'esercizio di 
Biella Roe Sgh ». 14,103 82 


LI 
Totale seconda quindicina 8.bre L. 109,179 10 
Prodotto dei mesi antecedenti  » 1,623,246 04 


L. 1,739,425 14 


Prodotto della ‘sééonda quindicina di ‘ottobre 
1Bggnzità, ctu!) n1 le oe <d Sae Rigo “se 
Id. 2:a quindicina 8.bre 1855 » 71,525 15 


Differenza a vantaggio del 1856. L, 96,550. 13 


Totale generale Li 


Li 
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© "GERMANIA 

Lussemburgo, 28 ottobre. Scrivono all’ Indé- 
pendance belge : 

Vi comunico la risposta .che. il principe, luo- 
gotenente del re doi Paesi Bassi, granduca di 
Lussemburgo, ha .fatto all'indirizzo della pamera 

dei deputati. Questa risposta, non conosciuia del 
pubblico che molto vagamente, .è stata letta sta- 
mane in tornata. pubblica .dopo che la camera 
stette deliberando pernun’ora e, mezza.in,.comitato 
segreto. .La comera ha,.quindi adottato, .con 27 
contro 12 voti la proposta seguente : « La camera, 
« considerando che risulta. dalla risposta fatta 
« da S. A. R. all'indirizzo, avere «i membri del 
« governo risponsabile indotto: in errore da cos 
«ona sopra le intenzioni ..e sopra i sentimenti 
« monarchicive costituzionali che:banno-inspirato 
« il volo emesso sull'indirizzo, dichiara che il 
« governo non ha più Ja sua confidenza. Essa si 
« aggiorna a mariedì, 19, novembre prossimo, 
« aspcitando che la corona provveda.» 

La risposta del.principe..ena) stata, anticipata- 
mente scrilta di sua mano. Niun membro del 
governo era presente al ricevimento della depu- 
tazione. Durante la-discussione,sulla,quistigne di 
confidenza, il signor Simons, presidente del go- 
verno, ha, dichiarato: che la risposta era opera 
personale del principe e che il governo non do- 
veva costituzionalmente assumerne, la responsa- 
bilità, Egli ha inoltre dichiarato, che, quand’an- 
che la camera rifiutasse la sua «confidenza al go- 
verno, il, governo, conlinuerebbe, a rimanere, la 
corona avendo deliberato. 

La camera doveva riunirsi ancora questa sera 
per esaminare una, proposta lendente.a nominare 
una commissione di 9 membri per.enirare in com- 
ponimento sulle parti della costituzione le quali , 
giusta le risoluzioni della diota germanica, dovreb- 
bero nocessariamente ‘subiré modificazioni. La 
portata e l'opporiunità di siffattà proposta non è 
stata ben compresa. La camera non si è trovata 
in numero sufficiente per deliberare. , . 

Noi siamo entrati in congiunture difficilissime. 
Tutti sono inquieti sulla: piegà «che prenderanno 
gli affari. Aa sa pal 

Il governo ‘avrebbe ‘desiderato’ chè la “camera 
continuasse a sedere, perehè! esso" doveva solto- 
metterle una convenzione felativa alla*strada fer- 
rata, convenzione di cui fu stipulata la ratifica pel 
31 ottobre sotto pena di nullità; 

Ecco il testo delia risposta del principe Enrico: 

« Signori, non averido io màîvirigannato i lus- 
semborghesi, io non vi posso nascondere la' dolo- 
rosa impressione che mi fa la-.risposta della ca- 
mera dei deputati di cui mi.avete dato or ora let- 
tura. r 

« Quantunque per una falsa apprezzazione e in- 
terpretazione delle leali e franche ‘àpèrture fatte a 
nome del sovrano ecoll'aiuto di romori falsi e men- 
zogneri una maggioranza siasi ottenuta a questa ri- 
sposta, io ho troppo buona opinione del'buon senso 
e della sana ragione dei. lussemborghesi per non 
credere che, se essi sono \orgogliosi .delle libertà 
e dello guarentigie che riconoscono dalla saggezza 
dei loro, principi, avranno. la lealtà .e.il:coraggio 
di mantenere edi rispettare in tuttosi diritti e le 
prerogative imprescrittibili del sovrano , che gli 
sono guarentite dai trattati e dagli atti fondamen- 
tali a cui.il grandueato di Lussemborgo» dere la 
sua esistenza. A i A 

« lo protesto formalmente.contro iltenore insi- 
dioso di questa risposta, perchè. anai la casa d’O- 
range non ha tentato di sopprimere le libertà dei 
popoli sui quali regna, nè di ,sottometterli, ad un 
regime contrario ai. loro costumi e, al grado della 
loro civiltà. Î e E 8 sul 

« Sareiindegno della confidenza del re granduca 
e di quella che mi venne.testimoniata con. tapta 
benevolenza sino a questo giorno, se io tenessial- 


tro linguaggio. V'incarico quindi, o signori, di ri- | 


ferire le mie parole ai membri della camera dei 
deputati, destdotaztaà fetipalaii fhepti iù 
più pisto possibile dalle vostre tate! igentî popo- 
lazioni, » de mia via 

Dopo averfimesso questa risposta ‘per iscritto 
nelle mani del presidente della camera S.A. R., 
aggiunse : a ; 

« Signor presidente, io vi rendo personalmente 
responsabile, essendo. il momento attuale. gravis- 
s'ino, che le mie parole saranno comunicate te. 
stu>imente e il più presto possibile ai signori, de- 
putati, in modo esatto e completo, è conosciute da 
tutte le persone di buon senso ‘del'paésé “3 o 

Dopo queste parole. S.A: R si ritiròscongedando 
la comenisaianii PRIVIS SA tFini ! 

PRINCIPATI: DANUBIANI 


Secondo,.l'Univera, il di ilivo i tefar 
per la'.convotazione” dei “dh all ipaliz 
stato rimesso il 20,oltobre in progetto, ai rappre- 
sentanti delle potenze occidentali segnatarie del 


trattato del ‘30 marzo, sarebbe conedpité nese 


guonti termini : rd ' 
Composizione dei divani. , .,, i 

« Ciascuna di queste assemblee si comportà di 
cinque comitati separati... ,..:.,.5. fgrasi 

«1. Il comitato dei vescovi; presieduto dal me- 

tropolitano. Saranno loro, aggiunti ire. pretire tre 
degli amministratori’ doi ‘boni. [della;chiesa.i.j;... 


< 2. Il comitato dei boiarù di prima classe, il; 


qual: si comporrà di diciaselte,membri, eletti; dai 

. loro eguali riuniti nella capitale del principato. 
La nobiltà dei rappresentanti eleggibili-dovrà 

rimontare almeno sino alla seconda generazione. 

« 3. IV comitato "dei BAZAR Mita e altre 


classi e dei proprietari fondiari in generale. 


STADI TINTI RIAPSO TI 


caeas 


citegniioni 


i i RE AREE) 
TU Gf RI Ei ci dirt, 
cinquecento houlate is. (braccia quadrate) di terre 


libere da ipoteche e da altri carichi, qualsiansi, e 
che hanno il loro domicilio e la loro residenza 


diciasette. membri. ba 01 7 sa 
<'4. Il bomitato degli artigiani, membri delle 
corporazioni è' mestieri. Èsso avrà egualmente 


diclagette membri, presi Ira, gl’indigeni ed. eletti | 


dai loro eguali..mediante, l'elezione a due-gradi , 
nella: proporzione diseingue membri: per la ‘éapi- 
tale del principato, di sei membri per le due città 
di'secondo ordine, 'e'di séi membri per le sei ciità 


di terzo ‘ordine. "!"* 

« 5. Il comitato dei contadini. I contadini 
che possiedono in un comune del distretto per 
una rendita di 350 piastre o sienocoloni di terre 
situate in località diverse, e coloro che; non pos- 
sedendo; terre: di tal. rendita fossero coloni di: terre. 
della-rendita:la più elevata al disotto della prima), 
eleggeranno in ciascun disiretto cinque persone 
le quali si riuniranno nel caàpeluogo del distretto 
per eleggervi alla lor volta un rappreseniante der 


to 


distretto. In tutto diciasette membri,f 1/95 8C 
Condizioni d'elegibili i 

«I membri di Bit dota ai Peli | 
trenl'anni e godere della pienezza dei loro diritti 
civlia ra varia PERSI 

E Pi ref deliberazione. }\ (è 
«iliscunb dei comitati i riuhirà‘sepàratamente 
nel-locate»det-divamo generale-e potrà “deliberare 
intornò aî regolamenti. interiori :comuhi ai ‘prin- 
cipati intieri, ovvero intorno ai bisogni particolari 
alla classe che rappresenta, sota laecondizionerdi 
sottoporre poscia il risùli k ge 14 discussioni 
e opinioni ai cinque comifati Tîuniti in'assemblea 
generale. Questi comitati si lìmiteranno. ad espri-: 
mere.i loro desideri Sbttomettendoli' all'assemblea ‘ 


generale -Questisdesideri sara ip se- 
guito la p Samir 50; volati } 
europea , [i uale sied hé pi 
sentante del ta; în seco iven 
ranno 0 eli “ulteriori ‘fra la 


Porta e le. potenze occidentali. L'opinione dei di- 
vani non dovendo dunque avere alcun. carattere 
definitivo} ‘pareri emessi sì.dai comitati. .delibè- 
ranti in parlicolare come dall'assemblea.generale 
dei divani, saranno messi in iscritto separata- 
mente solto forma di progetto e sottoposti alla 
commissione. 

« È proibito ai membri del divano di far cono- 
scere' individualmente i pareri loro ai membri 
della commissione europea, e appunto per questo 
motivovi progettiin questione saranno sottoraessi 
al presidente del divano, il quale li trasmetterà al 
presidente della commissione ( il quale non sarà 
altri ehe il commissario ottomano). 

<« Lr rapporti dei divani colla commissione non 
avranno luogo che mediante il commissarin ot- 
tomano. i 

« Ciascun ‘comitato eleggerà il suo presidente 
alla ‘maggioranza dei voti, scegliendolo fra i 
membri *che-compongono il comitato. 

« Il presidente e; i segretari del divano gene- 
rale saranno nominati dal caimacan del prin- 
cipatoi O&O.Ir-4 10 TI a 

Disposizione finale e comminatoria. 

« S'egli accadesse, canto ogni aspettazione, 
che i membri di queste assemblee si permettes- 
sero, di mettere in discussione quistioni! contrarie 
ai diritti della Porta e agli, antichi privilegi dei 
principali, il rappresentante della Porta ne ren- 
derebbe avvisata la-commissioné e farebbe a tal 
riguardo, le comunicazioni necessarie alla luogo- 
tenenza principesca. Se dunque accadesse che i 
divani tenessero una-condotta derogatoria all'or- 
dine di cose esistenti, sarebbero presi provvedi- 
menti per reprimerla.» È 

PERSIA ; 

Il du Constant. e |a, Presse) d'Orient par- 
lano\dellà tosef di Persia: Secondo ‘tina ‘eltera' di 
Trebisonda, l'Inghilterra diresse allo sciah un wl- 
timatum risguardante la' vertenza che interruppe 
le relazioni {ra d due statif Mminacciando.di . agire 
nel ad PERA quàlora la risposta hon riuscisse 
soddisfacente. 

La notizia dei preparativi d'una spedizione per 
golfo Persico ayava prodotto ;\poca. impressione 
a Teheran; il porto di Bender-Buscir, già sì florido, 
è in roviue e'eredesi che gl’inglesi ‘non vi trove- 
ranno alcun pegno, sufficiente per mutare le di- 
sposizioni del gabinetto persiano. Però quel porto 
aprirebbe loro l’accesso nella. ricca provincia di 
Sciraz, e sembra dubbioso che. i. persiani.possano 
arrestare un corpo. inglese che. muovesse.:werso 
quella città yarcando i monti Bakhtiar. 

La Presse de l’Orient-ha. da Herat 28 luglio 
che l'esercilo,persiano. vi riporiò successi imper= 
tanti, essendosi impossessato. di. tutti i. punti prin- 
cipali. che circondano. quella città;.e. che i lavori 
d’assèdio, diretti. dall'ufficiale. francese Bibler, 
procedevano benissimo, onde Ja resa o.l’espu- 
gnazione. di, Herat pareva ormai una semplice 
questione di tempo. Invece il J.de Gonstantinople 
dice' che ,l'assedio di Herat. non progredisce, e 
che corre .voce..essere stalo conchiuso un armi- 
stizio, tra gli affgani e i persiani; però si aggiunge 
che. 6000 affgani, siano passati dalla..parte dei 
persiani. La compagnia delle, Indie promette di 
appoggiare il generalissimo, «del Cadahan, qualora 
voglia prendere l'offensiva contro i persiani. 

sd ( Osservo. triest. ) 


n° Votizie Hitime 


Quest'oggi mancano tulti | giornali di Francia. 


Md 


pinione, Giornale politico _ 


omicil za | nuovo. Le corrispondenze di questi giorna 

fissi. nel capoluogo del, distretto, vi si riuniranno | 

ed:eleggeranno un deputato pr distretto. Hvlutto"|' 
Bsonw DIL'BR 


| cud desideriò di allarmarelil re, o di dér Jpocofal 


| dalmento.@a . . | 


POTENZA 


VA ART 

e ci manca parimebiti fa nostra solifa corrispont 
denza particolare. pus 3 

. I giornali del Belgio non recano cosa slegha di 
ì oc- 
cupano degli intrighi che hanno luogo a Costan- 
tinopoli..fra i rappresentanti di Inghilterra, ‘di 


| Erancia'e d'Austria ; ina l’ultimo dispaccio tele- 


ORE TREE LIA 


PIREET TA 


feste di cui i legionari eran l'oggelto a bordo del 
City of London (parlo del primo reggimento). Mu- 
sica due volte ‘al giorno, lauto trattamento e gen- 
tilezze e sortisi da ‘parle “delle poche, ma candide 
e graziose figlie d’Albione ;'’che, passaggere su 
quelvascello,. cangiarono ‘in un soggiorno deli-- 
zioso ed incantevole, e_ squisita urbanità nel-viso 


grafico, ‘caso che si avyerino Îè notizie in esso | e nelle maniere degli accigliati uffiziali di bordo, 


date, toglie à quei dettagli ogni interesse. 


| lo.una, corrispondenza, .del, Nord .sì dice,che il |, dimehbl Ghidditi giorni, è 
‘ conte-di Nesselrede applaudendbsi di aver lasciata 


che Siuile) al dire 
del mio corrispondente, non lo farebbero i prin- 


resero lielissimo e breve dpeecio che;durò non- 
Li 


la direzione degli affari politici nel suo pagse’di- | cipi. siano 


esse: «Il congresso di Parigi ristabili la pace in' 


Sbarcati'a Liverpool, trovarono i nostri più di 


Europa in questo senso che'non si combatte più ‘| cidquanta calessi, che ‘i motabili della città aveano 


‘e più si'animazzano a colpi di cannone eda colpi | inviato fin presso al :porto:per ricevere e condurre 


di fucile; Ma il'congresso di Parigi è ben lbutano'| agli alloggiamenti ‘ufficiali e soldati; per tutto ove 
dall'aver sciolte tutte le quistioni che eransi solle- | passavano; erano grida di bene arrivati e di cor- 
vate, ‘ed égli'è incontestabilé che non s'intende | diali evviva agli ialiani. © 


più in nulla dopo, che la pace è fatta, ». ne 

Si serive al Times.da Parigi: \. ani 

<.Il barone Brenier si, è imbarcato; non a Napoli } 
ma a Civitavecchia, secondo un dispaccio telegra- 
fico di Marsiglia, Lasciò Napoli per Roma, e da 
Roma an Ò a Ciwitavecchia, dove una nave fran- 
cese lo altehdevò per condurlo a Marsiglia. Forse 
vi joe ragioni! private per questo,; ma realmente 
cid fà per impedirà ché uma”nave francese dovesse 
farsi vedere tel golfo di Napoli. Qui non si ha al- 
agilazione fra il popolo colla presenza della bàn-'| 
diera ‘di Francia e d'Inghilterra, 

« Si, dice qualche. cosa della probabilità di un 
accomodamento col re facendo egli delle conces- 
sioni dopo la partenza degli ambasciatori, ma io 
non posso:dire che.ciò. riposi sopra un buon fon- 

CAR. 

Si scrive al.Times.da Vienna 26 ottobre : 

© La woci siùltontrad@ittorie' furono messe in 
giro pros misure. che il ministro delle fi- 
‘nunze propose di pr ronde acerescete gli in- 
fr esse (di Vienna) afferma che ildbarone 
i sfreno "imposta prediale del 
ar ima là Gazzetta @ustriaca , Organo 
non ufficiale del ministro delle finanze, dichiarò 
che la notizia era assolutamente inesalta. Secondo 
l'informiazione datami:da una fpersona Ordinarià- 
mente assai bene informata sopra tutte le materie 
finanziarie,il barone de Bruck avrebbe proposto di 
aumentare del 5 per cento quasi tutte le” tasse ‘di- 
rette; ma non avendo il progetto trovato favore 
nel consiglio dell'impero, egli fu obbligato-a riti- 
rarlo.» 


INGHILTERRA 


Sir Charles Napier pubblica una lettera diretta 
a sir Robert Peel, a proposito dell’asserzione di 
quest’altimo nel diseorso da lui tenuto alla mi- 
lizia di Stafford, che sul principio della guerra 
Cronstadt avrebbe potuto essere presa, e non’ lo 
fu per mancanza di risoluzione nell'ammiraglio 
che comandava. Sir Charles Napier si esprime in 
modo assai risentito, appellandosi anche al giu- 
dizio dell'ammiraglio francese Parseval. Ù 

« Sè voi, » chiude sir Charles la sua lettera, « siete 
stato messo innanzi per insultarmi dall'ammirà- 
gliato, voi avete rappreseniato una ‘parte indegna; 
se.vi siete fallo, innanzi da- voi, siesso, ne avete 
rappresentato ùna stbpida, . ©. { 

« Voi dite che se lord Nelson, che ‘comandò la 
flotta a Copenbaguen, od un uomo di Spirito, avesse 
comandato la flotta a Cronstadt, questa fortezza 
sal'ebbe/ caduta; ‘come cadde Copénhéguen. Ora; 
signore, io vi dico che non havyi alcun paragone 
frà Gopenhaguen e Cronstadt, e. nè lord. Nelson, 
nè alcun altro ammiraglio, dei, tempi, antichi 6 
moderni l'avrebbe toccata colle forze che io aveva 
a mia disposizione»... ...., trio 

Il Times ha un lungo articolo contro la Russia, 
nel quale si espone:la.malafede che avrebbe  ma- 
nifestato questa’ potenza niel mandare ‘ad'effetto f 


provvedimenti detta-pace di Parigi. 41 Times age fobia 


giunge la notizia molto singolare, che lo, czar sta 
per mandare una squadra nel Bosforo, e ha do- 
mandato il-permésso dellà' Tarchia ‘per raggiun- 
gere le flotte che gli alleati sono" costretti a tenere 
nel mar Nero per lainon esecuzione del trattato. 
Non è indicata la sorgente di questa notizia. 


pile ae identica 
7 RIA 
Varietà 
LEGIONE ANGLO-ITALIANA 


Onorevolissimo signor Direttore, 


Credeva aver tutto detto nell'ultima mia che ho 
avuto l'onore d’indirizzarle relativamente alla le- 
gione anglo-italiana; più precise informazioni 
testè ricevute in proposito , mi fanno osare d'invi- 
tare di nuovo la di lei esperita graziosità a voler 
render di publica ragione i seguenti cenni, che 
varranno, spero, a confermar vieppiù nella mente 
e nel cuore degli italiani il sovvenire della sim- 
patia, o vorrei dir meglio, dell’ entusiasmo che 
seppero destare in seno alle popolazioni britan- 
niche i pochi resti della suddetta legione già vi- 
cina al suo completo scioglimento. Io son lieto di 
trovare, signor Direttore, nelle colonne del di lei 
slimatissimo giornale, un interprete possente che 
valga a rendere più espansiva la voce dell’umile 
soldato che a lei s’indirizza, per tributare alla 
nazione britannica un,pubblico omaggio di rico- 
noscenza e d'affetto. n btrianiai 

Senza parlare dei meetings e delle sottoscri- 
zioni aperte in tutta Inghilterra a favore dell’e- 
mancipazione d’Italia, diciamo solo del modo.con 
cui furono accolti i nostri appena misero il piede 
su quel suolò della tolleranza che è la vera libertà. 
Preludio di più generoso accoglimento furono le 


Nellà ‘sera, fa' più» partè degli uMiziali recaronsi 


‘|| al teatro vestiti in uniforme! tutti, vomini e donne, 


si AlZarono în piedi agilando candidi lini, e lì ac- 
colsero con applausi. ; NY LE 

Chi aveva cuore e viscere di uomo e d'italiano 
non olè a meno di non sentirsi commosso alle 
lagrime per quelle dimostrazioni, inspirale dai più 
squisiti sentimenti di wmanità ‘e di fratellanza, cho 
sono! ta peo la vera religione di un popolo 
grane'e libero, E si consideri che i ben venuti 
erano poveri. emigrati, scacciati dalla lor patria, 0 
che si sono»sottratti colla fuga al bastone ed alla 
ignuminia dei governi che si dicon paterni con 
tale vergognoso impudore, il cui velo però, ormai 
lacerato, mette, ogni giorno più a nudo.le stupide 
imposture e gl'irrugginili e logori congegni di un 
barbaro sistema di compressione e di dispotismo. 
Qualè protesta contr’essi ! 

Anche nelle. ciità eve sono aquartierati. non 
mancan loro allegro viso,nè inviti, nè feste, nè sor- 
risi; e per dire'il vero,i nostri non se ne mostrano 
indegni, diportandosi a marayiglia, ed obbedendo 
ad una disciplin: più che mai severa, perchè ben 
trattati; e più.contenti di.chi.ora li comanda; 

Il tenente Angherà del, 2 reggimento, fu passato 
dalle carceri allo, spedale ; ingegnoso , delicato e 
caritatevole pretesto onde attribuire il di Jui fallo 
ad uno slancio d’eccitata fantasia, e soitrarlo così 
alla pena che gli sarebbe stata inflitta da un tri- 
bunale di guerra: ES'EGESET ILE hd } 

Veniaino ‘ora ‘illa parte ‘più ‘dolorosa. Pochi 
hanno accettato di arruolarsi nella legione che si 
va organizzando pella repubblica Argentina ; del 1 
reggimento. soltanto due uffiziali e 40. soldati in- 
circa (gli ‘uMziali senza distinzione di grado a- 
vrebbero.16 scellini di pàga al giorno.!): Le do- 
mande d'emigrazione parimenti pel Capo di Buona 
Speranza e pel Canadà non sono numerose, per cui 
il governo inglese fa pratiche per ottener dei salvo- 
condotti presso i governi cui appartengono coloro 
che preferiscun recarsi alle case proprie.Ognun sa, 
purtroppo! come-Ausiria e satelliti osservino patti 
e promnesse.Se-da principio sentivamo con piacere 
essere, scarso il numero degli emigranti per lon- 
tane regioni, e vista Ja minor perdita per l'Italia in 
gagliarde traccia ed in petti animosi, ora che per 
vedersi quegli infelici preclusa ogni via allo 
scampo sono costretti a ripatriare, il nostro cuore 
gemb® pensando al triste avvenire chelli attende. 

ra. quindici} giorni la legione anglo-italiana 
avrà esistito; siamo ben contenti però di dover 
annunziare che il governo di S. M. la regina ha 
rivaleggiato in cortesia colla nazione, accordando 
ad un'cérto Muméro d'uffiziali l'autorizzazione di 
poter far uso della: (ixisa inglese; onore al certo 
por? comune, pella gelosia con cuil'In hilterra con- 
idera e proteggei propri nazionali colori. Tal con- 


‘l'eessioné è'falta in home della regina e nei termini 


più. lusinghieri ed onorevoli; il documento è sot- 
toseritto dal comandante ‘superiore della legione 
signor colonnello CosrantiNo! READ. 

Il'inome di questo ‘prode ed insigne veterano 
sarà ‘indelebilmente scolpito nel nostro cuore ; chè 
amavamo qual-padre e qual superiore inleger- 
rimo. Caldo amico d'Italia, degno rappresentante 
del'suò ‘governo, che'a giusto titolo l'aveva pre- 
scelto per confidargli una missione tanto, onore- 
vole e delicata, oghi diritto si è acquistato alla 
nostra riconoscenza e rispettosa affezione. 

EuGENIO CAIMI 
1 ex-maggiore dei veliti italiani 

e capitano nel 1° reggimento della legione 

britannico-italiana. 


me = n ne avente 


Bispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 3 novembre (sera). 

I giornali francesi d'oggi pubblicano le 
seguenti notizie : ( 

Forlì, Faenza ed Imola farono occupate 
il 28 dalle truppe pontificie. 

Gli austriaci restringono la loro cecupa- 
zione alle piazze di Bologna e di Ancona. 


Carpentier è stato arrestato presso Neu- 
burg. 
Azioni del credito mobiliare 1402. 
Strade ferrate austriache 726. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 605. 
à 0 
Borsa di Parigi del 3 novembre. 
Ne la contanti {n liquidazione 
Fondi francesi 
3p.0g0 i. . 68 55 68 55 
4 {12 p.010 + 91» 99 50 
Fondi piemont. ; 
+5 p.040 1849 Hg: » > 


5 D- 010 1858 5880, » > d 
Consolidali ingl. 93 1/4 (a mezzodi). 


G. RoxsaLpo Gerente. 


stini s'indeboliscono. In questa prostrazione, 
dovuta al cangiamento di temperatura, i me- 
dici ordinano, siccome. il tonico più sicuro e; 
l’aritispasmodico più efficace, il sciroppo di 
scorze-d’arancio amare; di.J...P; Laroze; far- 
macista:a Parigi. noci(2) 


'CANAVERO Giuseepi 


CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

» Toglie il fumo.ai camini con guaren+ 
tigia.dell’esito.e non riceve.il.pagamento 
che dopo. lunga, prova. Tiene negozio di 
{stuffe,, di F'ranklins, di Potagers econo- 
|mici e. riduce anche caloriferi di ogni 
| sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla 
|portina della.chiesa dei Gesuiti, via del 
i Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. 7 

ee" 


Olio Miedicinale 


DI FECATO DI MERLUZZO 
del doftore. DE JONGH. dell’ AJA 


Pocki sono gli esempi di un prodotto medicinale che al 
ari dell'olio bruno-chiaro del dottore De Jong abbia ia 
in sì breve tempo così ‘altainente interessato il pubblicò, 
non ostante Ja concorrenza e le pretensioni di altre specie 
di Olio di Fegato egunImente esibite all’aso della medicina: 
Non passa giorno che non aggiunga qualche. uuova-testi= 
monianza ‘medito-scientifica alla sna superiorità. Non ha . 
guari ancora il dottore Letheby, distinto chimico è me- 
dico ull'Officio Sanitario della città di Londra, fece' plauso 
anch'egli alle lodi tributate all’Olio del dottore: De Joagi 
dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò puro; senza 
cuba di alterazione artificiale, e dotato della massima 
virtù terapeutica. Cosicchè l’azione salutare di quest'Olio * 
eila sua superiorità sopra ogti altro mez20 nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose,.é specialmente: in ogni 
specie di malattie serofolose, è aggidì. generalmente rico- 
nosciota dai più distinti pratici | 
ieczzo di clascana bottiglia L. 4 h9. | 
Depositi in Torio: Via B. V. ‘degli Angeli, N° 10, 
piauo terzo — FPurmacia Bonzani, via Doragrossa, N. 119; 


NB: Il' suddetto ‘olio è veuduto con privilegio 
esclusivo accordato dal dattor' JONGH, néi soli 
dué ‘depasiti qui sopra indieati. 


CREMA DI TURCHIA, Secci” dosto ale 


‘dolte investigazioni della celebre fu signora, MA, ba la 


maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendere 
morbida la pelle, darle del tuono ‘e della freschezza , dis- 
sipare i bitorzoli ‘e far ‘scomparire |’ abbronzimento del 
sole. ed ogni sorta di macchie dal.viso. += Prezzo fr, 6. 


ROSSO DELLA CORTE sare crsagione. 


Prezzo fr. 6. 


ACQUA DI NINON, fr Vga veto dal: 


. dare le cardi, dissipare e prevenire le tugliè: — Prezzo 


fr.:(6..—Dirigersi a Parigi.alla sola madama Chantal; figlia 
della. fa; signora, MA, cui successe, rue, Richelien,;, 65, 
negli ammezzali. — Unico deposito in Torino presso. |’ Ur- 
FIZIÒO GENERALE D'ANNUNZI, Via B. V. degli Angeli, N. 9. 
Genova presso BruzzA ; Novara presso Caccrà. | 


n dipartimenti e dell'estero. 


jeure c 


CAMERA. DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO" BORSA DI COMMERCIO 
POLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 

Corso auTENTICO --Torino;S novembre 1856. | 

Contn. del giorno prec. dopo la borsa 

In liquidazione 


FONDI PUBBLICI. 


RenDITF Godimento ln contanti 

1819 5 0/0.1:ottobre.... . — a 
1831 » lluglio..... moi aa 
1848 » \isellembre... gas oo = 
1849» 1 luglio... .. Sie e 
1851. .»  lgiugno ...... a_n © 
1858 3 0/0 lluglio....... Sl È 
OspLiGAZ. 

1834 4 0/0 1 luglio....... 


I 
| 


1850 40/0 1 agosto . .. .. 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Torino 40/0 n.a. 
Cassa di sconto [libenate].. 

ld. Terza emiss.....;-: 
Cassa com. e ind.lib.1 lug. 


Ì 


Nell'atonia nervosa dello stomaco gl’inte- z 


| 
| 


Uno dei rami della SCIENZA MEDI,CA:messo alla portata 


| DIOGNI CETO DI PERSONE 


Malattie delle vie orinarie 
è qualunque infermatà relativa .,, } 

@.a edizione. î. vol. di S®@ pagine, adorno di 259, FIGURE D’ANATOMIA; 
per il dottore JOZAN, profess. part. ii patologia otinaria, 38, rue Jatob. 
MALATTIE CONTAGIOSE, RiSTRINGIMENTO, CatarRo "DI VESCICA, GarcoLi, Prerkè, SteRiLità' 
DesoLezza, IproceLe, PERDITE, MALATTIE DELLE DONNE. Cura, Iorené, ‘PRESERVATIVI, ‘ecc: 


Prezzo : 5 fr. Per la posta 6/50 sotto duplice:coperta. Parigi, presso l’autore Dott. JOZAN, 33, 
rue Jacob; presso MASSON, libr., 26, rue de l'Ancienne Comédie, ed i principali librai di Parigi, 


Ia. Nuova @miss. . . ..- 318 — — 
Banca nazionale 1 luglio.. — — ag 
Ferrovia di Cuneo 1 ottogre — — i 
Ferrovia di Novara: 1 lug: 0 e, 

Obblig. Id. .......... nori gty 
Ferrovia di Susa 1 luglio.. — — — 
Ferrovia di Biella... .... — — - 

» AlessandriaaSiradella’ '— "— _ 
Cambi 
Per brevi scadenze : Porre mesi i 
Augusta pi ui 265, 1/2 204 3/4 
Francoforte sul Meno . 212 1/2 
Lione. 4 99 80 98 80 
Londra 25 32 1/2 25 05 
Milano 
Parigi. 99 80 98 80 
Torino sconto . . . 6° “00 
Genova sconto... 6 0/0 


ì 


ET LI pgennra arm À PORTAVOGEÀ resa m 
i a CR è i 
PAPIER A-CIGARETTE. CATATAN:| SORDITÀ POSATO CAERAE 
préparé suivant le procédé unique de RREea CONTRO LA S( 
n) Ti è LAI geo <% o PISÌ sca ì Ur 
M.r BURAN, ingéuieur chimiste, è Paris, Q romiento tascabile è di un Us6 facile su- 
Exposition universelie de Paris 4858, 

Ce papier brùle régulibrment et sans mauvaise 
odeur; sa.cendre, au Keu d'èire noire, est presque. | 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; îl est de pur fil el ne s'attache pas è la 
lèvre du fumeùr. — Prix fr. ‘7 50 la Boîle conte- 
nantcino Micce feuilles ‘en ‘cahiers très-gracieux 
el très-commodes pour l'extraetion des feuilles et 
leur conservation. r ! 

Deposito inTorino all’Uffizio generale sd’ Annunzi; 
via BR. V. degli Angeli,n. 9. ((spedizione inprovincia), 

p genumna di Firenze 
LA i (eiA; 
POLVERE D'IREOS per., profumare., la. 
biancheria è gli abiti, ‘per Ja toeletta e per 
frizioni nei bagni. E î 5 

Prezzo L. 1:20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, n: 9y/Torino; Alessandria dd Basilio. 


nosciuta finara-a sollievo di quelli ché'sono ‘offesi 
nell'udito. Alta ‘comodità uniscoè la ‘eleganza : è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che.un centimetro , di 
diametro; cionondimeng egli opera con lale forza 
sull’udito, che l’organo, anche îl più difettoso, ri- 
prende l‘sue funzioni; quindi quelli che se ne Ser- 


vono possono godere di una conversazione (n 
ralo gens quel rambo che ordinariamente soffrorio 
sordi, 1a ii 

Unico deposito negli Stati Sardi presso PUfficio 
GeraA d'AMMINIO, via Madonde degli. Angeli, 


‘Per ogni’paio munitò del suò asticeio; 

In oto. SE Paloo: I nt O gte298 
In\argento dorato: Miti Del IL 3198: 
Iniargento il... » 18 


affeancato; ‘all'indirizzo del Direttore: deo: stesso 
Uffizio.., ELITEMMGI RIT) 


"È da rimettere — 
presso l'Ufficio dell’OPIMIONE 
ILEGALIGNANYS MESSENGER 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli; N.9; 


ASSORTIMENTO 


di. tutti.gli oggetti necessarii alla 


,; 3TI di 
i 9 Bis'ion 
6 4 :$ Sat 
) 4 bo Y DI 


Casselle contenenti tutto il necessario per fare due d più vasi toll'istruzione alpresto di 
. A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. i 


Spedizione nea Provincia contro vaglia. postale affrancato'all'itidirizzo' del Direttor 
dello stesso Uffizio. ” 


CR RI N ca ea 


4 


ERTITO CROSTA e n put 


BELLEZZA DELLE SEGRORE 


ACQUA: FIORI, GIGLIO cantate 


PLANCHIS, profasiere, SOLO PRIVILEGIATO, 2, rue CAUMARTIN, PARIGI 
L'ACQUA DI FIORI DI GIGLIO possiede delle 


Virtù inapprezzabili per la:toeletta delle signore; essa 


quindi adottata dla tutta la elegante società e dalle principal Corti dell'Europa. Col suo, uso. giornaliero la carnas| 
gione acquista juet a delicata motbide ubra appartenere atta sola gioventù, e che scombarisce così presto. —| 
\Essa dàcinoltre alla carnagione tana Hiae ed tina purezza irceprensibili , Vissipatido tattè le èfflorescenze , ‘i 
piftorsol ele macchie della pelle così pregiudizievoli ‘alla bellezza. Si può dire che quest'Acqua non ha rivale, @ 

‘ merita i .suffragi delle illustri pri € che d'hanvo presa sotto it loro;patracinio; — Prezzo della Boecetta: Fr; 4! | 
i Unico deposito inT. presso l'Uffizio Generale d'Annuynzi, via B_V, degli Angeli, 9 (spedizione in provincia).} 


RETTO ce | 
Dal Libraio PARAVIA, Torino.! ! | 
Ad uso degli STUDENTI DI FILOSOFIA 


| LUVINI 


ni 


L. 5 60 


| TRATTATO DI FISICA. 

COMPENDIO D'ARITMETICA . è 160 

| Id: D'ALGEBRA » 1.80 
ld. DI:‘GEOMETRIA . ©» 2 40 


| Si ‘vende all'Ufficio dell’Opinione e presso: 
i principali librai : | 


LE GUERRE SUL: MAR NERO... 


ti 
î 
| OSSIA 


“vò ic ER 


: pera per la su cllicacia ogii altra 'itivetizione co- | 


Caterina II di Eussia 
E LA SUA CORTE 


‘SCHIZZI STORICI di TRODORO HUNDT 
Traduzione dal. Tedesco di P. Pev.ERELLi 


Coniridellalmattiria 
fi -cantanti 


88-75 


in Nignidazione 


90.89.75 


{ICESESLSI 
I RAR 
kl SRI 
EI 1 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


| 
| 
il 
| 
; 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ailettori — Prèfazione dell'autore — I. La su- 
premazia'della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate- 
rina Il e i suoi favoriti. — MI. Potemkin. — IV.‘ 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di ‘Cainargi. — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina II per fe: 
| steggiare le vittorie sui turchi. — VIT. Sviluppo 
delle ideè di Pietro il Grande sul trono degli vari, 
| e il ‘disegno della ‘dominazione greco-russa. — 
VIN ‘Primi ‘passi &fla conquista della Crimea. Su-- 
premazia della Russia sul mare. — IX. ‘L’impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visîta del 
principe di Prussia alla' corte di Pietroburgo. — 
XI. La ‘conquista’della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauriìde. — XIII. Ultimo desiderio’ 
di Potemkin intorno aî disegni della Russia. — 
5 XIV. Semi e concime della dominazione universale 
08 russa. ca ener ona 
85 Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
Erosomisto past | l'Opinione per il suddetto imperto di L.3 50 il 
Perdita per 0/00 2.50 Vee volume sarà spedito franeo si committenti în pro- 
"1 biglietti si cambiano al pari alla Barca vincia. i 


I 

| 

Ì 
sl 


ILS AT 


lie FE 
EF FFI 


VERITJAA PERI 
{ELFIIIATE LIE 
IRERIIAS RERIS 
LEEFIIATIENI 


| Monete coniro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L. 20 20 00 
— di Savoia 
— ‘di Genova 
Sovrana nuova 
—. vecchia. 


PO GSF GU PURO TI SISCNTI di GIISOROLI ipgRo sessi 


| st vuole raecomodare. — 
| cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 


| ORARIO, DELLE PARTENZE 
CONTRO LA SORDITA".1| dei convogli:di tutte de sirade serrate sarde 


SISI TIT è 


conforme alle variazioni del 20 citobre 1856. 


lita 


Da' Torino ‘a GENOVA 
"Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00, 10 00, 11 30'ant.— 2 50, 5 00 pon. 
Partenze du Alessandria per Genovu 
0 Ore ‘5630 %antim.' 
Partenze Ua Geidva pi Torino 
Ore 6/40, 1000 dh) ‘2240, 8/00 pom. 
\Purtenze' Ta Alessandria pel Torino 
: 1 Ore 5 00 antim. i 
Ina Grovà ‘il Vortri 
Partenze d& Genova 
Ore 7 08,915) 11 20/ant/— 1 50,4 00,720 pom 
Partenze da Voltri 


Spedizione: nella: Prodinéia' contro vaglia! postale" | Ore 600; 80151040025 anti =112:50,:31,16:20; pom 


da Gendvi ‘4 PonrEbECIÙO' 
Partenze da Gendva' 
14 Ote 8 {0"ant — #'00%pom. © 
Pattenze da' Pontedecimo 
Oré9 00%ant! — 3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore £ 80, 9 05 ant. — 12 30, 6 50 pom. 
7 Purtenze da Arvna 
Orc 8 50, 8145 ant. 12 18, 3 50 pom. 
‘na Mortara A Viosvano | 
sy Partenze da Vigevano 
Ore 8 40, 9 50 ant. — 1 18, 5'00 fio. 
‘Partenze da Mortara E 
019" 10," 10‘50 ant 2853 7' 80 for 


Partenze da Bra 
10re 6 56, 10. 44.— 2 26,:0.00. pom. 
Partenze da Cunaliermaggiore 
Ore.7..37;, 10 52 ant. —3.07, 6,47 pom 
DA Tonino a Susi 
Partenze du Torino 
Ore 6.40; 10 30 ant. — 2.00, 5 45 pom 
Partenze dai Susa 
Ore 6 43,10 35 ant.— 2 05,5 50 pom 
Da Toriko a PinkròLo 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — $ 15 pom 
ur Partenze du Pinerolo 
Ore 8.20 ant, --2.40,.7 20 pom, 
Corse:btraordinarie nei siligiorni fest ivi 
da Torino ore:9 ant. — da Pinerolo ore 5 30. pon 
FERROVIA VIT:TORIO EMANUELE 
da Mix-iES/B41v5""Sattr-Jhat DE MAviiiNDe 
; Purtenze du Aix-tes-Bains 
Ore 8'atilimà => :42 30.14 25,7 50 pom. 
Partenze di Saint-Jean' dé Maurientio 
Ore:8.40 antim. — 4.00 poni. 

‘na TPorinò'A Novarà Pin VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 15, 41° 05 nì. © 5/28) 8 18-pom. 
Partenze da Novara per Torino 
| Ore 650, 12 08'ant!'— 550, 6 30 pom 
DA BifftLa 4 Sanruta” 

Partentve da Biclla 
Ore 6‘55, 11:45 antim.— 6 05 pom. 
‘Partenze da’ Sunthià 
Ore 8 50 antim. — 4 35,7 50 pom. 

" Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
pet Arona. . *. ‘Ore 41 05 aht. — 4 44, 8 30 pom. 
per ‘Alessatidria .° ‘n 9 45 ant. — 2 30, 9 50 pom. 


a pie IV EERLORAATT R E OSTA IARE PIT 


IT) \NIni DI er incollare 
COLLA LIQUIDA BIANCA: fi°egno , 1a 
porcellana: il marmo, il vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne' pochissima sopra l’oggetto che 
— Prezzo dei /lacons 


ficio gorierale d’Annunzi, via B. V degli 
Angeli, n. 9, Torino! Novara presso Caecia. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali libraì 


‘INTRODUZIONE: 


UIAULA 


STORIA. DEL SECOLO ‘XIX 


Ca en di GG. (GERVINUS 
Tradusione-dal tedesco di P., PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 

«Questo libro che èspone in modo chiaro e 
suécinito la situazione Lt dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione! ‘orientale con' singolare acume e 

revidenza, acquista niaggiore interesse per 

a pubblicazione!del 1° volume della storia 
dél secolo XFX dello stesso autore; del quale 
si‘ata’pure preparatido la traduzione: ‘ 

aniosiig qui stiano 


————————uu1111e 


Tip. dell'OPINIONE diretta da ( 


dk 2 ISO, pista 


